
Antonella, Simonetta, Renato,
Barbara, Carlo, Liliana, Enrico,

Cecilia, Tiziana abbracciano con
affetto Ninni in questo momento di

grande dolore per la perdita
del suo caro

PAPÀ

Caro Ninni ti abbracciamo in
questo momento così triste

per la perdita del tuo

PAPÀ

Loredana, Fabio,
Umberto,

Roberta e Bruna

Un forte abbraccio a Ninni
per la perdita del papà

GIUSEPPE ANDRIOLO

Natalia, Marcella,
Maria, Maristella

Caro Ninni, un grande abbraccio
per la perdita del tuo

PAPÀ

Cesare Buquicchio, Maddalena
Loy, Rossella Ripert, Stefano

Miliani, Cinzia Zambrano,
Maristella Iervasi,Giuseppe Rizzo,

Ella Baffoni.

Caro Ninni, ti siamo vicini con
affetto in questo momento di

grande dolore per la morte di tuo
padre

GIUSEPPE
Roberto, Marco, Massimo,

Salvatore, Massimo, Roberto,
Jolanda Andrea, Simone,

Francesco, Federica, Claudia, Maria,
Maria Grazia, Alessandra, Marcella.

L’area di preparazione e servizi
tecnologici sono vicini a Ninni in

questo tristissimo momento per la
perdita del caro papà

GIUSEPPE ANDRIOLO

Caro Ninni, ripenso ai giorni e alle
ore che hai passato accanto al tuo

PAPÀ

e ti sono vicina nel momento della
sua scomparsa.

Un abbraccio, Bianca.

Il servizio Economia si stringe
attorno a Ninni e ai suoi familiari

nel momento della perdita del suo
caro

PAPÀ
Rinaldo, Felicia, Bianca,

Massimo, Laura, Luigina,
Giuseppe e Marco.

Si produrranno anche delle auto,
forse dei suv, nella fabbrica di Ter-
mini Imerese che la Fiat chiuderà a
fine anno. Una delle aziende sele-
zionate dal ministero dello Svilup-
po manterrà infatti la tradizione in-
dustriale del sito siciliano, che da
quaranta anni assembla quattro
ruote per il Lingotto. Insieme alla
Dr Motor, questo il nome del grup-
po che dovrebbe produrre i suv,
nell’area lavoreranno anche
un’azienda televisiva, la Medstu-
dios, una piattaforma logistica per
la grande distribuzione, la
Newcoop, poi una impresa attiva
nella produzione di protesi medica-
li, la Lima Group, e infine una del
settore energetico e delle biomas-
se, la Biogen. L’annuncio è stato da-
to ieri mattina da Domenico Arcu-
ri, direttore di Invitalia, l’agenzia
governativa che si era fatta carico
per conto dello Sviluppo di selezio-
nare i progetti presentati per rileva-
re lo stabilimento in provincia di Pa-

lermo. Presenti anche il ministro Ro-
mani e il governatore siciliano Lom-
bardo.

Dr Motor, Biogen e Lima, investi-
ranno complessivamente 341 milio-
ni di euro e otterranno agevolazioni
pubbliche pari a 67 milioni di euro
(cui si aggiungeranno le agevolazio-

ni garantite dalla Regione Sicilia
sull’occupazione e la formazione) e
impiegheranno a regime circa 1.500
addetti. Medstudios e Newcoop, in-
vece, investiranno insieme venti mi-
lioni di euro e impiegheranno altre
150 persone.

Oltre a Termini Fiat chiuderà an-

che il sito avellinese della Irisbus,
dove il Lingotto produce autobus.
Da quanto si apprende al momento
il favorito a rilevare la fabbrica è an-
cora una volta Dr Motor, che nella
partita siciliana ha battuto De To-
maso, marchio in mano a Gian Ma-
rio Rossignolo, che ha già rilevato
da Fiat lo stabilimento di Gruglia-
sco, Torino. «Siamo molto soddi-
sfatti», ha commentato Massimo Di
Risio, patron di Dr. Ma sul gruppo i
sindacati, in particolare la Fiom,
mostrano qualche perplessità.

Dalla Sicilia agli States, dove
sempre ieri Sergio Marchionne è
stato nominato presidente di Chry-
sler (era già Ceo). Un passaggio
che segna un ulteriore aumento del
controllo da parte della casa torine-
se sul gruppo di Detroit. Tutto que-
sto mentre il presidente di Fiat,
John Elkann, ricevuto al Quirinale,
ha invitato il capo dello Stato Gior-
gio Napolitano a partecipare alla ce-
rimonia che si terrà nello stabili-
mento di Pomigliano per l’avvio del-
la produzione della nuova Panda
che sarà presentata ufficialmente
la prossima settimana a Francofor-
te. Il presidente della Repubblica si
è intrattenuto anche con il governa-
tore del Piemonte, Roberto Cota,
per parlare delle prospettive di Mi-
rafiori. A Torino, dove il Lingotto
sta valutando quale modello pro-
durre, la preoccupazione è alta.❖

Foto Ansa

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con Sergio Marchionne,
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Termini, dai suv alle tv
cinque idee per il dopo Fiat
Scelti i cinque progetti indu-
striali per il rilancio dello stabi-
limento Fiat di Termini Imere-
se. Nel frattempo Marchionne
diventa presidente Chrysler e
Elkann invita Napolitano
all’inaugurazione della Panda.

MILANO

p Lo Sviluppo indica le aziende selezionate per rilanciare la fabbrica siciliana del Lingotto

pMarchionne presidente Chrysler. Elkann invita Napolitano a Pomigliano per la nuova Panda
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